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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

N° 275  DEL 09/03/2021

Il Direttore Generale
su proposta della struttura aziendale

U.O.C. Programmazione, reclutamento e relazioni sindacali

adotta la seguente deliberazione:

OGGETTO: Adozione Regolamento di applicazione del Sistema di Valutazione 
Struttura

Responsabile della struttura proponente: Rosini Dario

Responsabile del procedimento:  Leoni Maria

Il Dirigente e/o il Responsabile del Procedimento sottoscrive la proposta di delibera 
di pari oggetto con num. Provv. 661
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IL DIRETTORE 
UOC PROGRAMMAZIONE, RECLUTAMENTO

E RELAZIONI SINDACALI 

VISTO il Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a  
norma dell'articolo 1 della Legge 23 ottobre 1992, n. 421);

VISTA la seguente normativa regionale:
• Legge Regione Toscana 24 febbraio 2005, n. 40 (Disciplina del Servizio Sanitario Regionale)
• Legge  Regione  Toscana  28  Dicembre  2015,  n.  84  (Riordino  dell'assetto  istituzionale 

organizzativo del sistema sanitario regionale);

VISTE le seguenti deliberazioni dell'Azienda USL Toscana Sud Est: 
• 4 gennaio 2016, n. 2 (Disposizioni iniziali del Direttore e conferma di attribuzione deleghe.);
• 22 luglio 2016, n. 872 (Approvazione schema dello Statuto dell'Azienda USL Toscana Sud Est);
• 22 luglio 2016, n. 873 (Approvazione schema del Regolamento di Organizzazione dell'Azienda 

USL Toscana Sud Est);
• 22 luglio 2016, n. 876 (Seconda applicazione Regolamento aziendale di organizzazione: nomina 

incarichi di staff, amministrativi e tecnici) che, nel rispetto degli atti regolamentari sopra citati,  
istituisce le strutture organizzative professionali e funzionali complesse del supporto di staff, 
amministrativo e tecnico, nominandone i rispettivi responsabili;

• 20 luglio 2020 n. 794 avente ad oggetto “Attivazione nuova organizzazione dei Dipartimenti 
Amministrativi  e Tecnici e dello Staff  della  Direzione Aziendale”, con la quale il  Dr Dario 
Rosini  è  stato  nominato  Direttore  della  UOC Programmazione,  Reclutamento  e  Relazioni 
Sindacali;

RAVVISATA la necessità,  in adeguamento alla nuova organizzazione aziendale, di dover adottare il
Regolamento  di  applicazione  del  Sistema di  Valutazione  Struttura  in  sostituzione  della  precedente 
regolamentazione adottata con deliberazione nr 22/2020;

VISTI:
• art. 5 CCNL Area della Sanità del 19/12/2019;
• Art 5 e art 64 CCNL Area Funzioni Locali 17/12/2020
• Art. 5 CCNL Comparto Sanità Pubblica;

DATO ATTO che in data 30/11/2020 è stato trasmesso alle OO.SS. del comparto e della dirigenza il 
nuovo Regolamento di applicazione del Sistema di Valutazione Struttura;

RAVVISATO che le organizzazioni sindacali dell’area sanità hanno richiesto l’apertura del confronto in  
materia così come previsto dal sopra richiamato art 5 CCNL Area della Sanità del 19/12/2019; 

DATO ATTO che in data 4 dicembre 2020 l’Azienda ha avviato il confronto in materia conclusosi così  
come descritto nella sintesi allegata al presente atto, quale sua parte integrante e sostanziale e che in data 
4/02/2021 la versione definitiva del regolamento è stata nuovamente trasmessa alle OO.SS. Area Sanità;
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DATO ATTO, inoltre, che il regolamento di applicazione del Sistema di Valutazione Struttura è stato 
trasmesso anche all’Organismo Indipendente di Valutazione in data 05/01/2021 e che le osservazioni 
espresse dallo stesso sono state recepite nella versione definitiva, allegata  al presente atto quale sua 
parte integrante e sostanziale, in sostituzione del precedente regolamento adottato con deliberazione n. 
22 del 14.01.2020;

ATTESTATA la legittimità e la regolarità formale e sostanziale della presente proposta.

 PROPONE AL DIRETTORE GENERALE

1. DI  ADOTTARE il  Regolamento  di  applicazione  del  Sistema  di  Valutazione  Struttura,  di  cui 
all'allegato  A  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  in  sostituzione  del 
precedente regolamento adottato con deliberazione 22/2020;

2. DI RECEPIRE la sintesi del confronto previsto in materia ai sensi dell’art 5 del CCNL Area 
Sanità 19/12/2019 allegato B parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. DI TRASMETTERE copia del  presente atto al  Collegio Sindacale,  ai  sensi  della  L.R.T.  24 
Febbraio 2005, n. 40 e ss.mm.ii., art. 42, comma 2;

4. DI  DARE  ATTO  che,  ai  sensi  dell’art.  6  della  L.  241/90  e  ss.mm.ii.,  il  responsabile  del 
procedimento è la Dr.ssa Maria Leoni;

Il Direttore
U.O.C. Programmazione, Reclutamento 

 e Relazioni Sindacali
Dr. Dario Rosini

IL DIRETTORE GENERALE

VISTO il Decreto Legislativo 30 Dicembre 1992, n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria a  
norma dell’articolo 1 della legge 23 Febbraio 1982 n. 421” ed in particolare gli articoli 3 e 3-bis  che 
disciplinano la nomina dei Direttori Generali delle Aziende USL, delle Aziende ospedaliere e degli Enti  
del SSR;

VISTA la Legge Regionale 24 Febbraio 2005, n. 40 “Disciplina del servizio sanitario regionale” ed in  
particolare l’articolo 37 che disciplina la nomina ed il rapporto di lavoro del Direttore Generale delle 
Aziende unità sanitarie locali e delle Aziende ospedaliero-universitarie;

VISTA la  Legge Regionale  Toscana 28 Dicembre 2015,  n.  84 “Riordino dell'assetto istituzionale  e 
organizzativo del sistema sanitario regionale. Modifiche alla Legge Regionale 40/2005”, che introduce 
modifiche ed integrazioni alla Legge Regionale Toscana n. 40/2005, ed in particolare:

− l'art. 83, comma 2 e 3, secondo cui “Le aziende USL 1 di Massa e Carrara, USL 2 di Lucca, USL 
3 di Pistoia, USL 4 di Prato, USL 5 di Pisa, USL 6 di Livorno, USL 7 di Siena, USL 8 di Arezzo, 
USL 9 di Grosseto, USL 10 di Firenze, USL 11 di Empoli, USL 12 di Viareggio sono soppresse 
alla data del 31 dicembre 2015. Le aziende unità sanitarie locali di nuova istituzione, tra cui  
l'Azienda USL Toscana Sud Est, a decorrere dal 1 Gennaio 2016, subentrano con successione a 
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titolo universale in tutti i  rapporti giuridici attivi e passivi delle aziende unità sanitarie locali  
soppresse, comprese nell'ambito territoriale di competenza”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana n° 35 del 8 Marzo 2019 con cui si 
nomina il Dr. Antonio D'Urso nell'incarico di Direttore Generale dell'Azienda USL Toscana Sud Est;

LETTA E VALUTATA la sopra esposta proposta di deliberazione presentata dal Direttore della UOC 
Programmazione,  Reclutamento  e  Relazioni  Sindacali,  avente  ad  oggetto  “Adozione  Regolamento  di  
applicazione del Sistema di Valutazione Struttura ”;

PRESO ATTO dell’attestazione della legittimità, nonché della regolarità formale e sostanziale, espressa 
dal Dirigente che propone il presente atto;

VISTO il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario;

DELIBERA

per quanto sopra premesso, da intendersi qui integralmente trascritto e riportato:  

• DI ADOTTARE il  Regolamento  di  applicazione  del  Sistema  di  Valutazione  Struttura,  di  cui 
all'allegato  A parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  in  sostituzione  del 
precedente regolamento adottato con deliberazione 22/2020;

• DI RECEPIRE la sintesi del confronto previsto in materia ai sensi dell’art 5 del CCNL Area 
Sanità 19/12/2019 allegato B parte integrante e sostanziale del presente atto ;

• DI TRASMETTERE copia del  presente atto al  Collegio Sindacale,  ai  sensi  della  L.R.T.  24 
Febbraio 2005, n. 40 e ss.mm.ii., art. 42, comma 2;

• DI DARE  ATTO  che,  ai  sensi  dell’art.  6  della  L.  241/90  e  ss.mm.ii.,  il  responsabile  del 
procedimento è la Dr.ssa Maria Leoni;

Di incaricare la UOC Affari Generali:

-  di  provvedere  alla  pubblicazione  all’Albo on line,  ai  sensi  dell'art.  32,  comma 1,  della  Legge  n. 
69/2009, consultabile sul sito WEB istituzionale;
-  di trasmettere il presente atto, contestualmente alla sua pubblicazione, al Collegio Sindacale, ai sensi  
dell’art. 42, comma 2, Legge Regionale 24 Febbraio 2005, n. 40 e s.m.i..

Il Direttore Generale 
(Dr. Antonio D'Urso)
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Corpo del testo, officitatus, as et asit facaccum et hililis eum am rectus es eum eles venendaer ionetur
aspe  rehilendis  eiur  alista  dusaectur  simust onessit  iscius,  int  eture  venolumquam idem imusam,
custorum endi adigni ius que cus, qui reptur sum quat re, aboribus dis molupta eperum estrum
quata et  recabora  venoluptaque re venelibus  aut  mod ulparum doluptae  porepudis  asinctem erum
aditbus, inveneliq uatqui qui ipicae. Ute nissi con porector sediatum facacearia et rem. Nam, num nesci
omnis dit est, sed qui dolori sae eat.

 Elenco puntato, atur, situm venerfacerum digendiae perori blaboreri atur sinisciet

 cum, odigeni mentncta senit evenelia accum facaccum 

 et ea cupture quat berciis est aut qui consequi doles acestrum 

 qui commoluptur, venollaut et aut ut ullit essi simus et facaccae.  

 aut facaceritatae plab inimilla venolesta doluptam cum 

cor sint, sitas eos aut explabo. Litus eaturect dolorae ea venenime quo cum laborum que sunt facugitb
usdanda nienia nisquis ulparis quatem as ipidita eos exera plitbustrum sectet qui dolore laut as et
venentos alicipitate venento inis magnien derrupt atisciae. Ut venerepere por aut et quatur? Quia que
con corio quuntur adit od ut rempor aut aut et quiducipiet quam facaccuptat aut ea venelesto ex eum
in  reperum,  numquae  escit  labore  sim  venitatumquiam  simus,  cus  rem  quam  earchilitat  inctem
doluptassunt omnim quis maximperest ab ium explabo. Itam liquam amet aliquis cipidem facuga. Sae
cus

Regolamento di applicazione 
del Sistema di Valutazione di 
Strutura

GROSSETO
Via Cimabue 109, 50100
Centralino 0564 485111

SIENA
Piazza Rosselli 26, 53100
Centralino 0577 535111

AREZZO
Via Curtatone 54, 52100
Centralino 0575 2551

Novembre 2020
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1. PREMESSA

Il  processo di venalutazione con le sue divenerse facasi, dalla defnizione ed assegnazione degli obietveni alla

misurazione e venalutazione dei  risultat otenut, rappresenta un importante strumento di  conoscenza del

sistema e, quindi, premessa per una correta gestone del personale con conseguente miglioramento della

qualità dei servenizi erogat.

Obietveno della venalutazione è promuovenere una crescita complessivena dell’inintero sistema e non intende

pertanto “diferenziare” (indipendentemente dalle diferenze realmente esistenti, ma rilevenare le diferenze

esistent al fne si di premiare le eccellenze, chile di risolvenere le critcità, sia a livenello di strutura chile di singolo

operatore.

La Regione Toscana in linea con il legislatore nazionale in un quadro normatveno di rifacerimento complesso,

hila defnito linee guida con le quali intende garantre una maggiore omogeneità del sistema di venalutazione del

personale del Servenizio sanitario regionale.

Con  la  DGRT  n.  308  del  29  aprile  2013,  chile  faca  seguito  alla  DGRT  465/2012,  è  stata   completata

l'atuazione della  L.R.  67/2010,  chile ai  sensi  del  D.Lgs.  150/2009 e s.m.i  deta  disposizioni  in  materia  di

venalutazione del personale del SSR e fssa le linee di indirizzo regionali per l'implementazione del sistema di

venalutazione del personale del servenizio sanitario regionale.

Il sistema di venalutazione permanente del personale prevenede tre dimensioni di venalutazione:

1  -  misurazione  e  venalutazione  della  prestazione  colletvena,  relatvena  al  grado  di  raggiungimento  degli

obietveni di struturae

2 -  misurazione e venalutazione della  prestazione indiveniduale,  relatvena al grado di  raggiungimento degli

obietveni indivenidualie

3  -  misurazione  e  venalutazione  dei  comportament atesi  e  delle  competenze  organizzatvene,  ovenvenero

venalutazione  delle  carateristchile  indiveniduali  chile  defniscono  la  risorsa  dentro  l'organizzazione  (quali,  ad

esempio, fessibilità, capacità di lavenorare in gruppo, orientamento all'utenza, livenello di impegno, etci.

La presente procedura disciplina il percorso relatveno alla dimensioni sub 1i chile defnisce la venalutazione di 

strutura.

La misurazione e venalutazione della prestazione indiveniduale, dimensione sub 2i e sub 3i, è disciplinata da

altro specifco documento aziendale.
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Infne, occorre tenere in considerazione chile come disposto dalla DGRT 308/2013 la distribuzione del

relatveno facondo contratuale sarà in base alle seguent quote percentuali:

Quota del fondo produttiti da distribuire a 

seguito della valutazione individuale – 

dimensioni sub 2) e 3)

Quota del fondo produttiti da distribuire a 

seguito della valutazione di strutura – 

dimensione sub 1)

Dirigenza 40% 60%

Comparto 20% 80%

2. OGGETTO

Il  presente  documento  disciplina  la  procedura  con  cui  si  svenolgerà  il  processo  per  la  venalutazione  di

strutura  ovenvenero  il  processo  di  budget,  al  fne  di  garantre  l’inimplementazione  di  efficaci  strument di

programmazione e controllo, raforzare la responsabilizzazione delle struture organizzatvene interessate ed

assicurare un elevenato livenello qualitatveno delle infacormazioni e dei dat prodot per il processo. Il tuto basato

sui seguent principi facondamentali:

 venalorizzare e responsabilizzare tut i component del Team

 promuovenere lo sveniluppo del senso di appartenenza al Team

 facavenorire il confacronto e lo sveniluppo dell’inintegrazione multdisciplinare e multprofacessionale.

Vengono  di  seguito  descrite  le  carateristchile  facondamentali  del  processo,  al  fne  di  indiveniduare  gli

operatori  coinvenolt,  le  regole,  le  modalità  operatvene  e  le  responsabilità  per  la  predisposizione  e  la

negoziazione del budget aziendale, oltre alle modalità operatvene per il monitoraggio in corso d’inanno e per la

venalutazione fnale delle perfacormance.

In partcolare il documento hila l’inobietveno di:

 esplicitare  il  percorso  di  lavenoro  da  seguire  nella  facormulazione  e  negoziazione  del  budget,

facornendo element di detaglio in merito alla tempistca ed integrazione dei sogget coinvenolt al

fne di innalzare i livenelli di “efficacia” del processoe

 defnire i criteri e le modalità di venalutazione dei risultat raggiunt.

3. RIFERIMENTI NORMATIVI
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– Legge regionale n. 40/2005 "Disciplina del Servenizio  Sanitario Regionale" e successivene modifchile e

integrazioni

– D.lgs 150/2009 (atuazione della L. 15/2009 in materia di otmizzazione della produtvenità del lavenoro

pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubblichile amministrazioniie

– D.lgs. 74/2017 di modifca del D. Lgs. 150/2009e

– L.R.T. n. 67/2010 in materia di venalutazione del personale.

– D.G.R.T.  n.465/2012  “Linee  di  indirizzo  in  atuazione  della  L.R.T.  67/2010:  facasce  di  merito  e

composizione O.I.V.”

– Statuto Aziendale Delib. DG 872 del 22/07/2016

– Regolamento di Organizzazione Delib. DG 873 del 22/07/2016

– Regolament operatveni aziendali Delib. DG 713 del 10/08/2017 e s.m.i.

– Regolamento Dipartment delle profacessioni Infacermieristchile e tecnichile sanitarie (Delib. 1204/2018i

– Isttuzione Aree Organizzatvene di Presidio (Delib. 1209 /2018i

– Rimodulazione organizzatvena dei Dipartment Amministratveni e Tecnici e dello Staf della Direzione

Aziendale  (Delib. 1348/2019i

– Rimodulazione organizzatvena delle struture organizzatvene di natura sanitaria (Delib. 1454/2019i

– Atvenazione  nuovena  organizzazione  dei  Dipartment Amministratveni  e  Tecnici  e  dello  Staf della

Direzione Aziendale  (Delib.794/2020i

– Modifca ed integrazione al repertorio delle struture organizzatvene di cui alla delibera 1454/2019

(Delib. 861/2020i

– Nomina dei Responsabili di Area Dipartmentale e di rete di cui alla deliberazione n.1454/2019 come

modifcata dalla deliberazione n. 861/2020 (Delib.976/2020i

– Completamento atvenazione nuovena organizzazione di parte sanitaria (Delib. 1014/2020i

4. CAMPO DI APPLICAZIONE
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La presente procedura disciplina l’inintero processo di gestone del budget e si applica a tute le struture

organizzatvene gestonali defnite dagli at aziendali dell’inAUSL Toscana Sud Est.

La venalutazione colletvena hila cadenza annuale.

Il periodo di rifacerimento della venalutazione è l’inanno solare con inizio all’in1/1 e conclusione al 31/12.

La procedura veniene applicata ai livenelli organizzatveni coinvenolt in ciascuna delle facasi del percorso, così come

di seguito indicato:

 la defnizione degli indirizzi di programmazione

 il processo di negoziazione del Budget

 il processo di monitoraggio

 la venerifca e venalutazione del raggiungimento degli obietveni di Budget

5. IL SISTEMA DI BUDGETING

A norma dell’inartcolo 126 comma 2 della  Legge Regionale  Toscana n.  40 del  2005 s.m.i.il  Budget  è

"costtuito da document prevenisionali chile, con riguardo all'esercizio o a periodi più circoscrit, defniscono,

per i  divenersi ambit di atvenità e per le specifchile responsabilità  gestonali,  gli  obietveni da perseguire e le

risorse a tal fne disponibili, e ne venerifcano i risultat raggiunt sulla base di document consuntveni".

6. I SOGGETTI DEL SISTEMA DI BUDGETING

6.1 La Direzione Aziendale

La Direzione Aziendale:

 defnisce le linee guida da concretzzare in obietveni specifci col supporto del Comitato Budget  (se

isttuitoi  o dell’inUfficio di  Direzione allargato e del  Controllo  di  Gestone,  defnisce il  loro ordine

prioritario, atenendosi ai detami della programmazione regionale, di Area Vasta in coerenza con il

Piano triennale della Perfacormancee

 defnisce i tempi di realizzazione del processo di Budgete

 guida la negoziazione del Budget con le struture aziendali Centri di Responsabilità (da ora defnit

CdRi, avenvenalendosi del supporto del Controllo di Gestonee
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 negozia con i CdR gli obietveni e le risorse, frmando la schileda di Budgete

 approvena il Budget generale dell’inAziendae

 svenolge periodichile facunzioni  di  controllo,  monitoraggio e  venerifca  degli  obietveni,  promuovenendo,  se

necessario, azioni corretvenee

 rinegozia e venalida evenentuali modifchile alle schilede di budget, sulla base di evenent imprevenist o nuovene

azioni strategichile sopraggiunte.

6.2 Il Controllo di Gestone

Il  Controllo  di  Gestone  supporta  l’inatvenità  di  programmazione  e  controllo  atravenerso  i  meccanismi

operatveni del budgetng, reportng e della venalutazione. 

In partcolare:

 insieme ai membri dell’inUfficio di direzione allargato, collabora con la Direzione  Generale per la

traduzione  degli  indirizzi  di  programmazione  in  obietveni  operatveni  ben  defnit,  misurabili  e

replicabilie

 traduce gli obietveni in indicatori specifci ,alimentando l’inapposita anagrafca infacormatzzata dei

KPIe

 progeta, predispone e alimenta la Schileda Budget con l’inausilio di specifco softaree

 gestsce il Calendario di Budget, organizzando e coordinando le venarie facasi operatvenee

 cura il  monitoraggio periodico  infacrannuale degli  obietveni  assegnat,  venerifcandone i  risultat e

infacorma  con  tempestvenità  la  Direzione  Aziendale  e  i  CdR  coinvenolt su  rilevenant critcità  e

scostament dai target assegnate

 assume la responsabilità della produzione e della divenulgazione dell’inapposita reportstca inerente

il sistema di Budgete

 cura le revenisioni delle schilede budget a seguito delle venerifchile infacrannualie

 predispone le schilede per la venerifca fnale della perfacormance di struturae

 supporta l’inOrganismo Indipendente di Valutazione (OIVi in facunzione istrutoria ed assicura allo

stesso,  il  supporto  conoscitveno,  in  termini  di  dat contabili  e  di  atvenità  relatveni  alle  divenerse
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struture organizzatvene aziendali  (CdRi ofrendo la propria collaborazione e consulenza per gli

evenentuali approfacondiment.

6.3  I Centri di responsabilità

I livenelli di responsabilità possono essere sia di tpo venertcale, Centri di Responsabilità di livenello 1°, 2° ,3°

chile trasvenersale cioè i gestori di risorse.

In  questa  procedura  ci  occuperemo  dei  Centri  di  Responsabilità  venertcali  (CdRi,  in   quanto   unità

organizzatvene  responsabili  del  conseguimento  di  uno  specifco  insieme  di  risultat nonchilé  dell’inuso  di

determinat facatori produtveni.

I centri di responsabilità di 1°, 2°, 3° sono ttolari di schileda budget e sono defnit annualmente in base ai

regolament venigent..

(*) Dipartment     one/Distreto    Presidi    UOC    UOS    UF

Allocatori
fattori

produttivi

Allocatore
1

Allocatore
2

Allocatore
…

Allocatore
…

Budget trasversale

(*)

Budget trasversale
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Le struture organizzatvene dell’inAzienda USL Toscana Sud Est sono classifcate in base al divenerso livenello di

responsabilità, in:

CdR  1°  livenello:  Dipartment di  line  ospedalieri,  Dipartmento  Emergenza  Urgenza,  Rete  /  Presidio

Ospedaliero,  Zona-Distreto,  Staf Direzione  Aziendale  e  Sanitaria,  Dipartment Amm.veni  e  Tecnico,

Dipartment delle Profacessioni,  Dipartmento della Prevenenzione,  Dipartmento del facarmaco, Dipartment di

Coordinamento Tecnico Scientfco 

CdR  2°  livenello:  Aree dipartmentali (ADi, Aree Organizzatvene di Presidio

CdR  3°  livenello  Unità Operatvene Complesse (UOCi, Unità Operatvene Semplici Dipartmentali (UOSDi,  Unità

Funzionali  (UFi

I CdR di 1° livenello:

 condivenidono con la Direzione Aziendale la defnizione delle linee di indirizzo e negoziano con la

Direzione stessa supportat dal Controllo di gestone i propri obietvenie

 hilanno direta responsabilità sugli obietveni da perseguire e sulle risorse assegnate nell’inambito del

proprio budgete

 negoziano il Budget, con i CdR di 2° livenello loro aferent, declinandone gli obietveni, svenolgendo

facunzioni di controllo e monitoraggio e direta venerifca dei risultat perseguit, avenvenalendosi della

collaborazione del Controllo di Gestone.

I CdR di 2° livenello:

 negoziano con il CdR di 1° livenello l’inassegnazione dei propri obietveni di budgete

 hilanno direta responsabilità sugli obietveni di budget loro assegnate

 provenvenedono alla condivenisione e alla comunicazione degli obietveni con il personale loro assegnato

atravenerso riunioni periodichile e programmate.

I CdR di 3° livenello

 negoziano con il CdR di 2° livenello l’inassegnazione dei propri obietveni di budgete

 hilanno direta responsabilità sugli obietveni di budget loro assegnate

 provenvenedono alla condivenisione e alla comunicazione degli obietveni con il personale loro assegnato

atravenerso riunioni periodichile e programmate.
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I responsabili di strutura possono consultare le  schilede budget tramite apposito softare aziendale, in

ogni momento del ciclo di budget (dalla costruzione, alla venisualizzazione della schileda frmata, della schileda

evenentualmente revenisionata ed infne venalutatai, e ciò permete di otenere un maggiore  coinvenolgimento di

tut gli atori del processo e un miglioramento della difusione degli obietveni a tut i livenelli. L’inAzienda auspica

l’inampia  difusione  degli  obietveni  di  budget  in  ogni  facase  del  processo,  in  partcolar  modo  nella  facase  di

prenegoziazione in modo chile tuto il team possa partecipare alla defnizione degli  obietveni chile venerranno

negoziat dal responsabile con il suo livenello gerarchilico superiore.

I responsabili dei Centro di Responsabilità di 1^ livenello, sempre tramite l’inapposito gestonale, avenranno

venisibilità e accesso  a tute le schilede associate al proprio Dipartmento, Zona Distreto, Presidio Ospedaliero o

Staf in base al regolamento di organizzazione venigente.

Le schilede budget, sono pubblicate sul sito aziendale “Amministrazione Trasparente/Perfacormance”. 

6.4 L’inOrganismo Indipendente di Valutazione (OIVi

Isttuito  in  base all’inart.  14  del  decreto  legislatveno n.  150/2009,  svenolge  in  modo indipendente  alcune

important facunzioni nel processo di misurazione e venalutazione della perfacormance.

L’inOIV supporta l’inazienda sul piano metodologico e garantsce la corretezza dei processi di misurazione,

monitoraggio, venalutazione e rendicontazione della perfacormance organizzatvena e indiveniduale.

In  partcolare  nel  sistema di  venalutazione  colletvena  l’inOIV  monitora  il  facunzionamento  complessiveno  del

sistema della venalutazione, a partre dalla defnizione e assegnazione degli obietveni fno alla misurazione e

venalutazione delle prestazioni, al fne di garantrne la corretezza, nonchilé l’inaderenza agli indirizzi  regionali.

Sulla base degli esit del ciclo budgetario concluso, comunica le critcità riscontrate alla direzione aziendale,

facormula al Diretore Generale azioni corretvene e di miglioramento da atuare nel ciclo di programmazione in

corso e/o nell’inesercizio successiveno.

L’inOIV nello svenolgimento delle proprie facunzioni si avenvenale di struture tecnichile aziendali di supporto, nella

facatspecie  dell’inapposito  supporto  amministratveno  e  del  Controllo  di  Gestone,  chile  procurano  tuto  il

materiale  conoscitveno  ed  infacormatveno  atestante  il  livenello  di  raggiungimento  degli  obietveni  assegnat.  Le

struture  di  supporto  si  premurano  inoltre  di  predisporre  la  documentazione  di  evenentuali  istrutorie  a

giustfcazione di obietveni mancat o solo parzialmente raggiunt.

L’inOIV promuovene e atesta anchile l'assolvenimento degli obblighili relatveni alla trasparenza  di cui al Titolo II del

decreto legislatveno 27 otobre 2009, n. 150 .
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7. LE FASI DEL PROCESSO DI BUDGET

7.1 Prima Fase – La Negoziazione di 1° Livenello

La Direzione Generale, defnite le linee di indirizzo e di programmazione aziendale, comunica gli obietveni

strategici all’inUfficio di Direzione allargato e al Controllo di Gestone, chile li artcola in obietveni operatveni di

budget detagliat in uno o più indicatori  e assegnat ai  Centri  di  Responsabilità  per mezzo della  schileda

budget.

In questa prima facase di declinazione degli obietveni e dei rispetveni indicatori, a partre dalla loro iniziale

defnizione,  è,  come  prevenisto  dalla  normatvena  venigente,  coinvenolto  anchile  l’inOrganismo  Indipendente  di

Valutazione.

All’ininterno  di  ciascuna  schileda  coesistono  obietveni  raggruppat in  divenerse  tpologie  e  con  livenelli  di

responsabili  divenersifcat tenendo  conto  del  contributo,  coinvenolgimento  e  responsabilità  degli  operatori

aferent alla unità organizzatvena in considerazione dei CC.CC.NN.LL, ruoli e profli.

Le proposte delle schilede Budget sono redate dal Controllo di Gestone, in base agli obietveni strategici

aziendali, con il supporto dell’inOIV, e l’inausilio di specifco gestonale.

La facase di negoziazione prende avenvenio con incontri programmat facra la Direzione Aziendale, rappresentata

dal Diretore Generale, Diretore Sanitario o Diretore Amministratveno (per i rispetveni ambit di competenzai

ed i responsabili dei Cdr di 1° livenello, in cui venengono negoziate le schilede di budget predisposte.

I Responsabili dei Cdr di 1° livenello possono essere supportat dai responsabili di Area Dipartmentale, ovene

isttuite, e dagli operatori chile ritengono opportuno.

La Direzione sarà affiancata dal  Controllo  di  Gestone,  e da altri  profacessionist indiveniduat dalla Direzione

stessa. 

In partcolar modo, nell’inotca della venalorizzazione del Team e dell’inintegrazione mult profacessionale, conceto

questo chile è alla base della  venalutazione di  strutura, alle negoziazioni  di  ciascun  Dipartmento, Presidio

Ospedaliero,  Zone  Distreto  e  Staf,  potranno  essere  present i  rappresentant degli  altri  Centri  di

Responsabilità di 1^ livenello, coinvenolt, per i rispetveni ambit di competenza, nell’inatvenità di quello specifco CdR.

Le negoziazioni di budget a tut i livenelli, devenono infacat rappresentare un importante momento  di  confacronto

e  di  sveniluppo  dell’inintegrazione  multdisciplinare  e  mult profacessionale  per  la  condivenisione  degli  obietveni

aziendali.
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Gli incontri venengono venerbalizzat e le evenentuali modifchile venengono recepite nelle schilede di Budget chile

saranno cofrmate dalla Direzione (Diretore Generale, Sanitario o Amministratvenoi per i rispetveni ambit di

competenza.

La  frma  avenveniene  in  modalità  eletronica  tramite  l’inapposito  gestonale,  mediante  identfcazione  con

passtord, a chiliusura negoziazione.

Tab. 1: Schema sintesi Prima fase del processo di Budget

AZIONI e TEMPI

Sogget

OUTPUTRESPONSABILITA’

Funzione 1

Definizione delle 
Linee di indirizzo e 
programmazione 
Aziendali (di norma 
entro il 15 novembre 
dell’anno precedente
l’anno di 
riferimento).

Direzione
Aziendale 

R

Controllo di
Gestone   

C

Ufcio di
Direzione  

C

Obietvi 
Strategici

Funzione 2

Traduzione degli 
obietti strategici in 
obietti di budget in 
collaborazione 

(di norma entro il 30  
notembre dell’anno 
precedente a quello 
di riferimento)

Direzione
Aziendale 

C

Controllo di
Gestone   

R

OIV

              C

Bozza della 
scheda 
budget

Funzione 3

Prredisposizione  
della bozza delle 
schede di budget 
compilata con i dat 
del consuntto anno 
precedente e 
calendarizzazione 
incontri 

(di norma entro il 20 
dicembre dell’anno 
precedente a quello 
di riferimento)

Direzione
Aziendale 

C

Controllo di
Gestone  

R

Diretore CdR 1^
litello   

 C

Formalizzazio
ne bozza
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AZIONI e TEMPI

Sogget

OUTPUTRESPONSABILITA’

Funzione 4 
Negoziazione di 
budget con i CDR di 
1^ litello

(di norma entro il 31 
dicembre dell’anno di
riferimento)

Direzione
Aziendale 

R

Diretore CdR 1^
litello

   R

Responsabile AD
e altri operatori

intitat

C

Controllo di
Gestone     

C

Verbale di 
negoziazione

Funzione 5

Modifica della bozza 
di scheda budget 
secondo quanto 
definito in 
negoziazione

Controllo di
Gestone 

R

Scheda di 
budget 
definitiva

Funzione 6

Firma eletronica 
tramite l’apposito 
gestonale della 
scheda budget (a 
chiusura 
negoziazione)

Direzione
Aziendale 

R

Diretore CdR 1^
litello

R

Chiusura 
scheda 
budget

 R responsabile della funzione   C cointolto nella funzione

7.2 Seconda Fase – La Negoziazione di 2° Livenello

Le schilede budget defnite con i Centri di Responsabilità di 1° livenello, divenentano la base per la discussione

della negoziazione tra Centri di Responsabilità di 1° livenello e Centri di Responsabilità di 2° livenello sia aferent

alla dirigenza chile al comparto.

Nelle  schilede budget di  Area Dipartmentale ma in partcolar  modo di  Area Organizzatvena di  Presidio

(AOPi trovena compimento la condivenisione degli obietveni assegnat alle macrostruture, ed  in partcolare nelle

schilede  budget  delle  AOP  l’inintegrazione  con  i  Dipartment delle  Profacessioni.  In  base  all’inorganizzazione

aziendale, da questo livenello si possono generare schilede separate facra dirigenza e comparto ma con obietveni

condivenisi in relazione ai modelli organizzatveni venigente infacat la schileda budget per l’inAOP all’ininterno dei Presidi

Ospedalieri, mentre la Dirigenza facarà rifacerimento alla schileda Budget della propria UO di assegnazione.

Per quanto riguarda le Aree Dipartmentali le negoziazioni potrebbero essere contestuali a quelle di 1^

livenello, in base all’inorganizzazione e alle scelte del Dipartmento.

Per quanto riguarda le negoziazioni delle AOP queste devenono prevenedere la presenza dei rappresentant di

tute le fgure profacessionali operant nei presidi ospedalieri nell’inotca dell’inintegrazione multprofacessionale e

della venalorizzare e responsabilizzare di tut i component del Team.
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Gli incontri venengono venerbalizzat e le evenentuali modifchile venengono recepite nelle schilede di Budget chile

saranno cofrmate dalle divenerse fgure profacessionali per i rispetveni ambit di competenza.

La  frma  avenveniene  tramite  l’inapposito  gestonale,  mediante  identfcazione  con  passtord,  a  chiliusura

negoziazione.

E’in  compito  dei  singoli  responsabili  di  strutura  (dirigenza  e  compartoi,  la  completa  difusione  degli

obietveni di Budget a tuto il personale a loro aferente, nei modi e metodi ritenut più opportuni.

Tab. 2: Schilema sintesi Seconda facase del processo di Budget

AZIONI

Sogget

OUTPUTRESPONSABILITA’

Funzione 1

Negoziazione di 
budget con i CDR di 
2^ litello (di norma 
entro il 15 febbraio 
dell’anno di 
riferimento)

Diretore CdR 1^
litello.

R

Responsabile AD
o referente AOP

R

Diretori UO
Inf / Tec dei
Dipartment
delle Prof.

C

Controllo di
Gestone     

C 

Verbale di
negoziazione

Funzione 2

Modifica della bozza 
di scheda budget 
secondo quanto 
definito nel terbale 

Controllo di
Gestone     

R

Scheda di
budget

Funzione 3

Firma eletronica 
tramite l’apposito 
gestonale della 
scheda budget (a 
chiusura 
negoziazione)

Diretore CdR 1^
litello

R

Responsabile AD

 R

Chiusura
scheda
budget

Diretore CdR 1^
litello

R

Referente AOP

R

Diretori UO
Inf / Tec dei
Dipartment
delle Prof 

R

7.3 Terza Fase – La Negoziazione di 3° Livenello

I responsabili delle Area Dipartmentali e se non preveniste o non atvenate, i responsabili dei CdR di  1 livenello,

condivenidono  le  schilede  di  UO  o  UF  (CDR  3^livenelloi  con  i  rispetveni  responsabili,  affiancat dalle  fgure

profacessionali rappresentant i divenersi ambit interessat.

Nelle schilede budget di UO e UF sono condivenisi gli obietveni assegnat alle macrostruture, con partcolare

atenzione all’inintegrazione con i  Dipartment delle  Profacessioni.  In  base all’inorganizzazione  aziendale,  tale
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integrazione  può generare schilede unichile  tra  dirigenza  e comparto  o schilede separate ma con obietveni

condivenisi in relazione ai modelli organizzatveni venigent.

Le negoziazioni di budget, anchile a questo livenello, devenono rappresentare un momento di confacronto e di

sveniluppo dell’inintegrazione multdisciplinare e mult profacessionale per la condivenisione degli obietveni aziendali.

Gli incontri venengono venerbalizzat e le evenentuali modifchile venengono recepite nelle  schilede di Budget chile

saranno cofrmate dalle divenerse fgure profacessionali per i rispetveni ambit di competenza.

La  frma  avenveniene  in  modalità  eletronica  tramite  l’inapposito  gestonale,  mediante  identfcazione  con

passtord, a chiliusura negoziazione.

E’in  compito  dei  singoli  responsabili  di  strutura  (dirigenza  e  compartoi,  la  completa  difusione  degli

obietveni di Budget a tuto il personale a loro aferente, nei modi e metodi ritenut più opportuni.

Tab. 3: Schilema sintesi Terza  facase del processo di Budget

AZIONI

Sogget

OUTPUTRESPONSABILITA’

Funzione 1

Negoziazione di 
budget con i CDR di 
3^ litello (di norma 
entro il 28 febbraio 
dell’anno di 
riferimento)

Diretore Cdr 1^
lit. o Cdr 2^ lit 

R

Diretore UO UF 

R

Diretori 

UO Inf / Tec
Dipartment
delle Prof 

(se coinvolto il
personale del

comparto
sanitario)

C

Controllo di
Gestone     

C

Verbale di
negoziazione

Funzione 2

Modifica della bozza 
di scheda budget 
secondo quanto 
definito nel terbale  

Controllo di
Gestone     

R

Scheda di
budget
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AZIONI

Sogget

OUTPUTRESPONSABILITA’

Funzione 3

Firma eletronica 
tramite l’apposito 
gestonale della 
scheda budget (a 
chiusura 
negoziazione)

Diretore Cdr 1^
lit. o Cdr 2^ lit 

R

Diretore UO 
UOSD UF 

R

Diretori 

UO Inf / Tec
Dipartment
delle Prof

R

(se previsti obt
per comparto

sanitario)

Chiusura
scheda
budget

 R responsabile della funzione   C cointolto nella funzione

7.4 Terza Fase – Il Monitoraggio

A seconda della tpologia di obietveni il monitoraggio potrà avenere cadenza temporale divenersa.

La tempistca del monitoraggio, legata alle facont infacormatvene e alla tpologia dell’inobietveno, è esplicitata

all’inato della negoziazione delle schilede budget.

In occasione dei monitoraggi periodici o se si manifacest la necessità in seguito ad evenent non prevenist o a

modifchile organizzatvene intervenenute in corso d’inanno, si procede all’inanalisi degli scostament tra gli obietveni

assegnat e  il  consuntveno  di  periodo,  nonchilé  alla  venerifca  delle  risorse  disponibili  (umane,  struturali,

tecnologichile,  ecc.i  rispeto a quelle concordate in facase di negoziazione.  Ne può conseguire un’inevenentuale

rinegoziazione della schileda di Budget con revenisione degli obietveni a suo tempo assegnat.

Le  schilede  budget  modifcata  saranno  sempre  venisibili  nell’inappositveno  gestonale  consultabile  dal

responsabile di struturae i responsabili di strutura provenvenederanno a darne difusione a tuto il personale

aferente a quel CdR.

7.5 Quarta Fase – Valutazione della perfacormance di strutura

Il Controllo di Gestone supporta l’inOrganismo Indipendente di Valutazione (OIVi nella facase di venalutazione

dei risultat di perfacormance di strutura.

Il  Controllo  di  Gestone,  al  fne  di  poter  metere  in  condizioni  l’inOIV  di  venalutare  i  risultat delle

perfacormance organizzatvene,  predispone,  aggiorna ed  implementa  gli  indicatori  quanttatveni  present nelle

schilede budget, acquisendo i dat dalle facont ufficiali aziendali o regionali, recupera la documentazione e le
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relazioni dalle struture relatvenamente al conseguimento degli obietveni qualitatveni ed organizzatveni (defnizione

di  linee guida,  aggiornamento e predisposizione di  protocolli  clinico/assistenziali,  ecc.i.  In modo chile tale

venalutazione sia supportata da element oggetveni.

In partcolare i singoli indicatori (KPIi sono classifcat in base alla loro faconte:

 da fussi (Fonte: MeS, ARS, NSG, LEA, DH  Aziendale, altri DataBase o applicatveni aziendalii, il

cui risultato derivena dalla faconte stessa,

 obietveni documentali, trasvenersali a più struture o relatveni alla singola strutura, per i quali

sarà venalutata la documentazione prodota

Per  la  venalutazione  degli  obietveni  quanttatveni  il  punteggio  conseguito  sarà  proporzionale  alla  %   di

raggiungimento dell’inobietveno, mentre gli obietveni qualitatveni si considerano raggiunt solo se materialmente

realizzat e il raggiungimento, espresso in %, potrà essere totale, parziale, o nullo, in base a criteri esplicitat

all’inato della negoziazione.

Nel caso in cui un obietveno non sia raggiunto per cause non imputabili  diretamente alla strutura, e

documentabile  con  relazione  della  strutura  sovenrastante  o  di  altra  strutura  aferente  alla  Direzione,

l’inobietveno sarà sterilizzato e il rispetveno peso sarà annullatoe la venalutazione complessivena della schileda risulterà

dalla proporzione dei punt conseguit rispeto ai punt totali residui.

Le  modalità  di  acquisizione  dei  dat per  la  rendicontazione  sono  di  norma  esplicitate  in  apposite

“istruzioni operatvene” difuse ai CdR dal Controllo di Gestone.

I  responsabili  di  strutura  possono  inveniare  ulteriore  documentazione  a  supporto  o  integrazione  dei

risultat raggiunt inserit nelle schilede budget.

Il Controllo di Gestone, operando quindi secondo criteri e soglie di venalutazione defnite, d'intesa con la

Direzione Aziendale, predispone la venalutazione consuntvena delle perfacormance colletvene sulla base di tuto il

repertorio istrutorio allestto di cui ai punt precedent.

Ogni  responsabile  di  schileda  budget,  può  tramite  il  gestonale,  monitorare  l’inandamento  delle

rendicontazioni  e  venerifcare  la  venalutazione  conclusivena  prima  chile  questa  sia  proposta  all’inOIV  e  può,  se

necessario,  inveniare  al  Controllo  di  Gestone le  proprie  controdeduzioni  motvenate  e  documentate  entro  i

termini indicat dal CdG stesso. Il Controllo di Gestone venaluterà con la Direzione Aziendale l’inammissibilità

delle controdeduzioni e rendicontazioni integratvene ed evenentualmente provenvenederà a modifcare il risultato

dell’inobietveno.
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L'OIV venerifca la venalutazione consuntvena delle perfacormances colletvene ed in partcolar modo il rispeto dei

criteri e soglie di venalutazione defnite preliminarmente dall’inazienda e esplicitat in sede di negoziazione.

Il Controllo di Gestone trasmete i risultat di strutura alle apposite struture aziendali chile, in esito e

sulla scorta della venalutazione consuntvena defnitvena delle perfacormance colletvene efetuate da parte dell’inOIV in

sede  di  venalidazione  della  relazione  perfacormance  e  in  applicazione  degli  accordi  aziendali  sul  sistema

premiante, quantfcano ed erogano gli import relatveni, otemperando anchile agli obblighili sulla trasparenza.

A completamento di quanto sopra descrito si precisa chile:

 Ai  fni  della  venalutazione  di  strutura,  il  CdR  di  assegnazione,  sarà  la  strutura  dovene  la  persona  è

“domiciliata”  chile  può  non  coincidere  con  la  strutura  di  assegnazione  giuridica.  Ad  ogni  Centro  di

Responsabilità aferisce il personale chile in quella strutura svenolge la propria atvenità in modo prevenalente,

quindi se il venalutato lavenora su più CdR, la sua venalutazione fnale, sarà in base ai risultat della strutura chile

lo occupa in modo prevenalentee 

 Nel caso in cui, invenece, al venalutato venenga cambiata, in corso d’inanno, la strutura nella quale opera, la

venalutazione sarà efetuata proporzionalmente al periodo di permanenza in ciascun CdRe

 La venalutazione del Diretore di Dipartmento sarà facata per il:

70%  su venalutazione della schileda di 1^ livenello del  Dipartmento

30%  su venalutazione della schileda della sua U.O.

 La venalutazione del Diretore di Area Dipartmentale,  sarà facata per il:

50%  su venalutazione della schileda della A.D.

50%  su venalutazione della schileda della sua U.O.

 Per i dirigent chile risultano responsabili di più Cdr dello stesso livenello (ttolare di UOC e ad interim di

un’inaltrai la propria venalutazione aferirà alla strutura di cui è ttolare.

Tab. 4: Schema sintesi quarta fase processo di Budget
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ALLEGATO A

AZIONI

Sogget

OUTPUTRESPONSABILITA’

Funzione 1

Aggiornamento 
obietti budget con 
consuntto (di norma
entro il 31 luglio 
dell’anno successivo 
a quello di 
riferimento) -  

Controllo di Gestone

R

Diretore CdR
1^2^3^ litello

C

Referent singoli KPI

R

Scheda
budget con
consuntivo

Funzione 2

Visualizzazione e 
terifica dei risultat 
delle performance 
collette da parte dei
singoli CdR

Controllo di Gestone

C

Diretore CdR
1^2^3^ litello

R

Proposta di
Valutazione

finale

Funzione 3

Presentazioni di 
etentuali 
controdeduzioni alla 
proposta di 
talutazione finale 
tisibile sul gestonale

(entro un tempo 
indicato circa 15gg)

Controllo di Gestone

C

Diretore CdR
1^2^3^ litello

R

Direzione Aziendale

R

Controdeduzi
oni

Funzione 4

Presentazione dei 
risultat delle 
performances 
collette all’OIV e 
talutazione da parte 
dell’OIV (di norma 
entro il 15 setembre 
dell’anno successivo 
a quello di 
riferimento)

Controllo di Gestone

C

OIV

R

Valutazione
finale
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ALLEGATO A

AZIONI

Sogget

OUTPUTRESPONSABILITA’

Funzione 5

Trasmissione 
risultanze per 
quantficazione 
annuale ed 
erogazione degli 
import premiant    
Pubblicazione sul sito
internet aziendale i 
risultat finali in 
otemperanza della 
normatta sulla 
Trasparenza

Dipartmento Risorse
Umane

R

Resp. Trasparenza 

R

Controllo di Gestone

R

Pubblicazione
web

 R responsabile della funzione   C cointolto nella funzione

8. IL CONTRADDITTORIO

Nel caso in cui il ttolare di CdR, non sia concorde con la venalutazione fnale, venalidata dall’inOIV e pubblicata

nella relazione alla perfacormance, potrà esprimere le motvenazioni del dissenso richiliedendo, alla U.O. Controllo

di Gestone e all’inapposito ufficio si supporto all’inOIV, il riesame dell’inintera venalutazione fnale o anchile di un

singolo obietveno,  apportando opportuna documentazione integratvena a sostegno della  sua richiliesta. Tale

documentazione veniene quindi presentata alla Direzione Aziendale chile, insieme alla relazione del Controllo di

Gestone, venaluta e richiliede riesame all’inOIV.

9. DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Per tuto quanto non prevenisto dalla presente procedura si rimanda a quanto disposto nei CC.CC.NN.LL.,

alle normatvene venigent in materia e agli altri regolament sulla venalutazione.
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ALLEGATO B

SINTESI DEL CONFRONTO   

Ai sensi dell’art. 5 CCNL Area della Sanità del 19/12/2019, il quale dispone che sia oggeto di confronto
con  le  Organizzazioni  Sindacali  la  defnizione  dei  criteri  generali  di  valutazione  professionale  e  dei
sistemi di valutazione della performance.

In data 30/11/2020 la Direzione Aziendale  ha inoltrato alle OO.SS. Della dirigenza e del comparto la
revisione del Regolamento sul Budget

A seguito dell’informatva le OO.SS. Della dirigenza sanitaria hanno richiesto l’apertura di un confronto
in materia,

In data 03/12/2020 si è svolto l’incontro durante il quale la Direzione e la strutura a cui aferisce la
funzione relatva al percorso di budget hanno fornito informazioni e chiariment in partcolare in merito
a:  

Osservazioni CIMO:

 Ruolo del responsabile clinico delle AOP: Il Controllo di Gestone specifca che il livello delle AOP
nella negoziazione di budget è riferito al personale del comparto sanitario che lavora nei presidi
ospedalieri. Viene recepita l’osservazione precisando meglio nel testo del regolamento che il livello
delle AOP è riferito al personale del compato

 Chiede informazione rispeto al comitato budget che non è più presente: Il Controllo di Gestone
specifca che il ruolo del Comitato Budget è stato sosttuito dall’Uffcio di Direzione allargato.

Osservazioni ANAAO:

 Non concorda  con  la  “flosofa  vertcistca”  del  regolamento  budget:  Il  Controllo  di  Gestone
spiega che la natura segue l’organizzazione aziendale che vede le struture organizzate in modo
vertcistco dal Dipartmento alle Ufnità Operatve / Ufnità Funzionali. Quello che si può enfatzzare
nel  regolamento  budget  è  la  condivisione  e  difusione  degli  obietvi  di  strutura.  Questa
integrazione è stata recepita.

 Chiede di togliere l’Uffcio di Direzione e metere il Collegio di Direzione: Il Dr. Rosini spiega che
come  defnito  nella  LR40  l’organismo  che  supporto  la  Direzione  Aziendale  nell’esercizio  delle
funzioni  di  pianifcazione  e  programmazione  strategica  è  l’Uffcio  di  Direzione.  Pertanto
l’osservazione non è stata accolta

 Nella negoziazione di budget manca la pari dignità fra Dipartment Clinici e Dipartment delle
Professioni in quanto i primi non partecipano alle negoziazioni dei Dipartment delle Professioni
mentre la presenza di quest’ultmi è prevista nella negoziazione dei Dipartment Clinici: Il Controllo
di Gestone spiega che la presenza di Dipartment delle Professioni durante le negoziazioni dei
Dipartment Clinici serve a dare coerenza agli obietvi che verranno assegnat ai Dipartment delle
Professioni in modo che non ci siano obietvi slegat tra Clinici e personale sanitario del Comparto.
Comunque la richiesta è stata recepita modifcando il capitolo 7.1 del regolamento in modo che
ciascuno centro di  responsabilità  di  1° livello  potrà essere presente alle  negoziazioni  degli  altri
centri di responsabilità per gli ambit di rispetva competenza.

In data 5 gennaio 2021 l’Azienda, per il  tramite delle  Relazioni  Sindacali,  ha inoltrato alle  OO.SS.  la
revisione  del  regolamento  di  budget  aggiornato  alla  luce  anche  di  alcune  considerazioni
successivamente  trasmesse dalla parte sindacale atraverso comunicazioni email.
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In data 6 gennaio 2021 Il sindacato ANAAO comunica la conferma del proprio rilievo rispeto la “flosofa
vertcistca” del regolamento budget nonostante le modifche inserite dall’Azienda per evidenziare la
fase di difusione degli obietvi di strutura.

Essendosi  svolto adeguato confronto sulla  materia,  così  come sopra sintetzzato,  lo stesso si  ritene
esaurito.

La presente sintesi è trasmessa alle OO.SS. Area Sanità  In data 4 febbraio 2021.

                                                       


